
CÉiiate! 
Il gran da fare dei socialisti e dei maBBoni 

— soD tutti dello stesso polo — è quella 
di calunniare e mettere in cattiva vista il 
prete. Se il popolo arriva a perdere la ri­
verenza al prete, si può tradirlo, infinoc­
chiarlo, rovinarlo pìft facilmente. Quindi 
addosso al prete. 

E' per questo ohe - togliendola dalla be­
nemerita Unione Popolare — vogliamo ag­
giungere ancora qualche cosa sul *prele ». 

Z preti, i t iranni e gli soUlavì. — Il 
prete S. Ambrogio rimprovera coraggiosa­
mente all'Imperatore Teodosio la strage di 
Tessalonica. Il prete S. Leone Magno fa 
retrocedere Attila e Genserico. Il prete S. 
Giovan Crisostomo tuona contro le colpe 
dei ricconi di Oostantinopolt e della stcEsa 
Imperatrice, Il prete S. Paolino vende e gni 
cosa per riscattare gli schiavi e non possi!-
dendo più nulla si fa prigioniero per lì-
ecattare uno schiavo, I! prete, anzi il frate 
S. Antonio da Padova, difende gli oppressi 
contro Ezzelino. I preti S. Giovanni di 
Matha, S. Bsimondo 'tonnato, S. Pietro 
Nolasco, S, Raimondo da Pennafort, S. Fc- \ 
lice di Valois, San Pietro Olaver, persero I 
la loro vita per riscattare gli achiavi e fon­
darono l'ordine dei Trinitari e della Mer­
cede che imponeva il voto di farsi schiavi 
per salvare gli altri. Leggete quello che ' 
hanno fatto i frati e preti, da S. France­
sco a Savonarola, per salvare il popolo d » 
prepotenti. Il prete S, Giovanni da Capi-
btrano salvò, l'Buropa dal giogo dei Tnrch', > 
Il prete B, Francesco di Paola difende i -
poveri dalle angherie di Alfonso d'Aragona, 
11 prete S, Bortolomeo Las Oasas è acclu- ' 
mato il difensóre degli oppressi, L'Euro] a ' 
deve la sua vittoria di Lepanto sui Turchi 
al prete S, Pio V. Continuate fino al prtte 
Lavigerie, al Prete Leone XIII che richiede 
prigionieri italiani a Meoelick.,.. 

Amiiora ^'la'ohe noin« di prati, e di . 
frati. — I.primi ospedali furono apeiti 
dal prete San Giovanni di Dio ; i primi ri­
coveri pei trovatelli e i ricoveri pei vecchi 
.furono aperti dal prete Dateo, di Milano ; 
i primi 'Orfanotrofi li fondò il prete S. Q -
rolamo Bmiìiani ; i primi ospizi per le fan- \ 
oiuUe abbandonate, S. Dorotea ; i primis 
asili il Sac, Opoiti ; le pi ime case dipr>-
tezione per le pericolanti e per le donr.e 
cadute le fondò il Padre Simpliciano ; i p> i-
mi ospìzi per i sordomuti i preti Upèe, 8i-
chard, Assarcttì ; le prime souole per il 
popolo, i preti S. Galasanzio e De la Ballo 
eco. Ciò per far qualche nome e citar qual­
che fatto tra centomila, 

14 milioni di lire all'anno per i po­
veri. - La Società di S, Vioenzo de' Paoli-
che conta oltre 100 mila scoi ed ha per bat-e 
della sua azione la visita e l'assistenza m'>-
rale e materiale dei poveri a domicìlio, gli 
orfanotrofi, le scuole serali, le casse dei 
fitti, le biblioteche, i giardini operai, i ri­
creatori festivi, le cucine economiche, i se­
gretariati dei poveri, l'opera del vestiario, 
la visita agli infermi negli ospedali, la TO 
golarizzazione di unioni illecite e tante al­
tre belle ose - h^ speso nell'ultimo eserci­
zio 1909 oltre 14 milioni di lire per i pî -
veri. 

I preti fondano migl{s,ia e migliaia 
di soaole, orfanotrofi, farmacie, ospedali 
eco. La Società delle Missioni straniere 
di Parigi cónta, alla fin 'dell'ultimo eser­
cizio 1009, la fondazione di 4371 souole ' 
con 134,462 allievi ; 353 orfanotrofi con 
24,537 ragazzi e bambitie, mantenuti del 
tutto dall'Opera della S. Infanzia ; 475 fsj-" 
macie e 25 spedali e lazzaretti, ' 

Ottomila malati I — Nella Piccola Casa 

fondata dal prete Ooltolengo in Torino, i 
preti del Gottoleogo mantengono, da un 
aano all'altro, ben ottomila malati. 

Centinaia di milioni di lire pei figli 
dei poveri, —• Don Bosco e Don Bua ocu 
i loro preti salesiani, hanno fondato in tutto 
il mondo 732 Case, dove si dà pane, tetto, 
letto, vesti, lavora e istruzione a più di 
650 mila giovanetti poveri. 

La Casa Madre solamente spende ogni 
giorno IO mila lire per i suoi bimbi. L'O­
pera Salesiana spende centirMÌa di miliotii 
di lire all'anno pei mantenimento e l'iatrU' 
zione dei poveri figli del popolo. 

I p r ; t i e gli strossinì. — Per salviir 
dalle mani degli strozzini i lavoratori della 
terra e delle officine e i piccoli commer­
cianti, i preti, con a capo Mons. Cerutti, 
hanno istituito, por parlar dell' Italia soh-
mente, migliaia e migliaia di casse rurali 
e casse operaie ed altri istituti, per mozzo 
dei quali, milioni e milìom dì lire passai o 
ogni anno in mano alla povera gente con 
gran vantaggio dell'agricoltura, dell' indu­
stria e di tutti, tanto ohe i mangiapreii 
stessi ne rimangono a bocca aperta. 

Tutto bene; ma con tutto questo ÌBOOÌSV-
listie i massoni continueranno a'caluoQÌarr>, 
e ^ gonzi saranno in obbligo di... beverie 1 

II mondo sta con tre cose : fare, disfare, 
e... dare a intendere. , 

Grandi uomini che servono Messa-
Giovanni Sobieski, prima di acoingersi a 

liberare Vienna assediata dal Turchi, fece 
assistere il suo esercito alla S. Messa, ed 
egli stesso volle servirla. 

Napoleone I diceva di saper vincere una 
battaglia, ma che sapeva anche servire la 

Tempio o tana 
,' -Quel grande educatore che fu Nicdò 
Tommaseo, ha detto la celebre frase, HJM 
muoia se non è tempio d tana». 
• Dovrebbe essere tempio. L'alunno vi d j -
ivrebba ricevere non una istruzione ed e-
'duoazione qnalnnque, ma una istruzione ed 
educazione saìm. '7i dovrebbe imparare a 
bonoscore — e.conoscere veramente — Dio, 
se stesso, i doveri che ha. eoo, ecc.; tanto 
da inoamminaTsi a diventar vecamen'o 
uomo, e diportarsi poi e verso Dio, e verso 
se etesso e verso gli altri come ai ha a 
dipcrtare. 

La scuoia dovrebbe essere tempi'), dun­
que. E invece? Ahimè I quante volte, pur 
troppo 1 non si. verificano le parole del gran 
Tommaseo, che cioè la scuola è invere 
tana: perchè i?ett|Myi maestri senza reli­
gione, senza digom^ senza coscienza, pgr 
nulla compresi dell'importantissimo ufficio 
ohe compiono. Tane : tali sono, veramente 
certe seuole e certi collegi ai quali i poveri 
genLtori affidano i propri figli. 

Tane: perchè quei poveri fanciulli non 
ne nsoiraano ohe colla mente guasta e col 
nuore corrotto. Tane... e i genitori... pà^ 
gano anche per mandar i loco figli in quelle 
tane ! Disgraziati I 

Dodici galline e un gallo, mangiano 
qttawlo un cavallo. 

Garzia Moreno, Presidente della Bepu^-
blica dell'Equatore, si faceva un onore di 
servire la 3? Messa colle divise di Presi­
dente della BepubbliOB. 

Pio X, quando era ancora V.jscovo, servi 
una volta la S. Messa a Mons, Badini Ti-
desohi allora semplice sacerdote, ed anche 
a Mons. Pel'zzo. 

Fondamenti di casa e botti, bisogna ac­
comodarli bene. 

Hiellst ìsettimana 
In fascio. 

ITATlA. 
Il eholera è molto diminuito, quasi scom­

parso, nelle Puglie : invece — se • è vei o 
quel ohe si leggeva, — satebbeto atatì pa-
renchi òasi a Napoli.' 

Si ebbero vari oasi di eholera in Turchi ', 
in Ungheria, in Prussia. In Bussia, dove 
infierV piit che mai, durante tutta la epi­
demia si ebbero 154.000 oasi, di questi, 
74'.723 mortali. 

Perugia. — E' stato tenuto il XXI Con -
gresso della oosl detta « Dante Alighieri >. 
O'era anche l'ex grande Oriente della Mas­
soneria italiana Ernesto Nathan, Ah, quando 
c'entra di quella gente U!.,, 

CANADA'. 
Si è chiuso a Montreal il GQogresso eu­

caristico. E' riuBOÌto grandioso quanto si 
può immaginare. 

ABISSINIA. 
S' Booppìata la guerra fra Bas Olìè, so 

stenitore della regina Taitù, e Ras Michael 
che sostiene la Beggenza. 

Benedetti... ras( . 

A 'FìetrobuTfjb si ebbe qualche COBO di 
peste. — ' 

BELGIO. 
A Bruxelles infierisce il tifo. Sicché • 

tifo, peste, colera, terremoti, e, — stiamo 
ad aspettare ohe capiti anche qualche oo-
s' altro. I 

I I 11,1 • Il I < Il p.—r, t~B 

La buona greppia fa\la buona bestia. 

Manifestazioni cattoliche 
— Nella Svizzera la scorsa settimMna 

ebbe luogo con brill&nte esito la prima set­
timana sociale. 

— II 17, 18 e 19 corr. terranno a Trento, 
quegli studenti univers, cattolici, il loro 
tredicesimo Congresso, 

— Ha avuto luogo il oongresso della 
federazione degli operai Cattolici della Ger­
mania meridionale; 909 società con 100.000 
membri ! Coneola'bte l'incremento delle 
società giovanili ohe contano 2.000 soci. 

— Si ha da Parigi : una quarantina di 
'oittà più antiolerioali si sono pavesate, 
durante l'estate, in' onore di sooietà catto­
liche, sfilanti per le. loro vie : fiaccolate, 
gymkhane, terminate con messe < militari », 

In molti luoghi i Vescovi han presir-
duto, in mezzo alle acclamazioni di migliaia 
di spettatori, a concorsi ginnastici e spcr-
tivi, A Vienna nel Dalfinato, il sindaco, 
deputalo sooialista, ha ricevuti uffinialmente 
i ginnasti cattolici nel Palazzo comunale. 
In una città vicina a Dazet, una contio-
dimostrazione anticlericale ha abortito in 
modo pietoso, sotto l'onda ostile della po­
polazione. 

Questa penetrazione festosa del cattoli-
oismo militante negli ambienti più apati 
della provincia francese è dovuta alla Fe­
derazione ginnastica e sportiva di Francio. 

Rispetti, dispetti e- sqspetli guastano il 
mondo. 

Una grande invenzione italiana? 
1 Giunge notizia da Newburyport, nel Mas-

sachussettes che nel campo degli esperi­
menti aviatori a Flum Bland, s'è presentato 
giorni fa un giovane italiano vestito da ope­
raio, il quale mostrò agli aviatori ed ai 
meccanici il piano d'una sua invenzione ohe 

! rivoluzionerebbe la crstrnzione dei « più 
• pesanti dell'aria» . L'inveziohe dell'italiano 
consisterebbe in due piccole eliche messe in 
moto dal mototore, che prenderebbero il po-

' sto dei piani laterali i quali mantengono la 
I stabilità dell'areoplano quand'è io aria. Il 

capo dai meccanici della stazione, Mr. 
i Franili Lawtar, è rim .sto entusiaste del si-
{ sterna inventato dall'italiano e molto pr^b:i-

bilmente vorrà provarlo quanto prima liu 
una delle macchine Burgess. 

Doveri degli operai 
N0T3 SOCIALI ' ' 

• II. ' 

Eguaglianza. 
A sentir Getti tali, ohe vogliano tarla 

da profeti' per meglio infinocchiare i sem-' 
plioi,' la terra dovrebbe convertirsi in un 
vero Paradiso terrestre. '• 

'E molti oi oradono, s'illudono, vivono 
di speranze^ e intanto rischiano di... morir 
di fame. 

Attenti mo' ! 
« Noi vogliamo diatruggSre la proprietà : 

« più' non oi deve essere nò mio né tuo. •— 
« L'autorità deve andar colle gambe a l -
« raria«,perehè noi abbiamo il diritto dì 
« essere indipendenti ; e non vogliamo più 
« né guardie, né carabinieri {Sfidò io : i 
« carabinieri son fatti per arrestare i... /.') 
« Dio, e Religione, son cose vecchie ohe 
«hanno fatto il loro tempo, e delle quii li 
« non si deve neppur parlare. Vedrete che 
« allora oi sarà un benessere generale e 
« non vedremo vedremo più il rièpo che 
«godè e il povero ohe lavora, non più il' 
«capitalista che ingrassa, e 11 proletario 
e ohe' muore d'inedia. Ejuaglianxa'.'.Egtia-
iglianxa! ecco la grande legge ohe rei-
«derà'i loro diritti ai poveri e agli 03-
« pressi. Viva l'eguaglianxa ! t —Inchi­
natevi, 0 genti, il profeta ha parlato: Viva 
l'eguagliama ! Si capisce : questo profeti ' 
è il socialismo. Gli è così comodo faro il 
profeta... per salvarsi le spalle! •>. 
^ Dì grazia, dimandategli un po' ',. < Mi 
ohe cosa hai tu recato di reale — notate 
— di reale vantaggio agli operai?,. > 

Ed esso, spiegando il suo cenoio rosso, 
vi risponderà : « Oh vedrete, vedrete t 
Quando le mie idee si saran fatte realtà ,,, 
quando V eguagliomxa... — in altra parole 
— quando il sole delVavvenira gara spui> 
tato... 

Ecco la salute I Ecco come procura di 
tirare il can per l'aia, il socialismo. Maaa,,, 
iute il profeta non è un bel mestiere 1 II 
.popolo vive di pane, non di belle parole ; 
vive del presente, non di cose di là da ' 
venire ! 

... Eppure ho detto, molti ci credono... 
e fino ,a quando? 

Operai aprite gli occhi 1 E' il vostro iu-
tecesse ohe lo richiede I 

li'Èguaglianxa !... Bella, bellissima cosi; 
ma non illudetevi, essi non avverrà mai. 

E anzitutto per giungervi, vi sarebbe 
necessaria una vera rivoluisione ohe di­
strugga tutti i moderni regolamenti sociali. 
Quante rovine, quanto sangue, quanta de­
solazione per raggiungere uno stato di cose 
ohe non potrebbs poi durare più di-un 
giorno ! E dìfatti, nella nuova società ci 
saranno necessariamente dèi capi; ai quali 
occórreranno dei mezzi per reggerla,,. Ma 
e allora dov' è 1' eguaglianza promossa ? 
« Perche — potrebbe obbiettare un povero 
operaio disilluso — peiohè tu comandi e 
sei ricco, ed io devo ancora obbedfce e 
patir la miseria ? Io, duuque, non ho fatto 
ohe mutar padrone 1 » — Proprio cosi, — 
Ma non basta, — Voi operai, voi contadini, 
ohe siete lavoratoci indefessi ed onesti, 
avete il diritta di veder crescere il vostro 
povero.patrimonio fecondato dai vostri su-' 
dori, 0 dì veder allargwrai il oaàipióello' 
dissodato dalle vostre braccia robusto. Sa-' 
tebbe ingiustizia otie voi doveste sottostare 
alla medesima sorte di colui ohe tutto il 
giorno se ne sta ozioso, colle mani alla, 
oìntoja... Ifi questo caso perchè darsi tanta-
briga per lavorare ? Al diavolo il mestiere I 
Al fuooo r aratro 1 Tanto si mangia lo' 
stesso : Viva Veguaglianxa ! 

S a r t o r i a E c c l e s i a s t i c a GIACOMO FAE piazzetta Valeat»nis (V»a Prefettu,») immm 



Ma iì^ié, likt,m iéiiz'à''WSktbtiÌp:. 
p u ^ i i à i t diVflrebbe.«terile, e la fame pian» 
^jf9tibB,„ìe.aqS tende (terribile spettro I) 
nolÌja:-Qq9T% sooietà. 

, I ! alloirS^, .a„<;,5 ^<\ . C;.,M,Ì,S;Ì. 
j^Atlòra aou.iiéatèrìflibe.^tfip ohe|.;i;>mbiM5 

ime ìi tèmpo ìb bui q^ati[!p,^à||'eip,br|i.deì 
mmigoolo ohe fumaVj^,^ fV|gvia(la^ttaj^fcÌJ 
Mne, senza tante at;{S>pi^ 6enz4 jt4nl;L.sogni 
di eguag;lianze impossibili eKAisastróse.,. , 

Sbbéne ; oggi Io potete fare, o operai : 
fatelo. _,, _ ..; ,i; 

Non lasciàièTi sabìììai'e 3a quei cotali 

óM - H^nno. tutto l ' interesse di rendervi 
odiosa la.,, società, con . speranze che no% 
saranno maij mai realtà. ,. ^- : 

giporda^évl 'fih^jJa Ohìesb\ ohe dice a i 
riòbni,, f ^i&te. umam verso i|f.yo8tri simiii,] 
Ko,q ,defrai|ida):è.'ia_p^eicp^d degli opperai I,» 
a.iyoi ippiilc» un diìefitd lavoro, è il rispetto 
aila-giusta proprietà', 'L ,| . ' , . . . 
j , ,^000 Si tv^rl.mezzo di sgwgliere l«j. |ùia;, 
E|tioiìé<ti>t>ei^àia;: altro o)ia.ji) turbólaati é 
sauguLòosi sogni, dai socialisti I , . , 
r . . , ( ^ a m : ap^it^. gli ocohi. ì'aooialiati non 
fanno che ingannarvi. Oisierciensis, 

» , ihà&W " , - ' I,-' "^ .(fri-/SffW*'fc 

i qua § di la aàl TagllàmèFitd 

. I fiinerali|^i un a^fi»|{jrnt^r 
' .ilmponentujmròtió ì ffoié'ràli^aél defunto 

Bein^; l^onaodo ottaatadùènné, M , .̂ ^ < 
i^^Vèro Uiodéllo di onestà si figli fhé io 

danfortavano, sul letto dei suoi dulorit eelì 
dipeva : Io son messo n e l l e ^ ^ a j ^ ^f^è^A; 
éBra ; jaWÌ9," ]>f i ,^j,,,i;?ooomBndo si I la 
salute d^je anune vostrel , „ 

' Ptezi(Sal parole), degne di un padre orì-
etiano. 

nato a' Spiumbergoi f<^ da. otto addi aohiicl-
liato in S. baniele via Valerio, venerdì di 
buon mattino fii recò in iih cii'mpo di pro­
prietà del signor Legràtizi sito nella loca­
lità detta De Prat pài falciare dell'erba. 
A mezzogiorno Eiiia,.jxiegUe,i!Wj^aDÌ Marghe­
rita andò ^V |tar'tòi^ÌU-''h {iranzo, e con 
^mi<i S iwa^tprew ijioajpot&iitrnvarlo Jiel 
(^Djipo,, (i|,j|fte%,,YJqin(jgi5<)„„C!ijam.«!S. f)^^-. 
suao rispose. Aadol<ijj^,j^<;^ prpfi^ntljoaeu^fì 
ohe qualche grave diggr4jsi^,jayeBS6,./)^l^Ìtp 
lo B^ao se, ne.ri torno a casa é raccontò 
l'adca'luto.'^i vlbinii ' . , . ; 

Sabito Maeorittò Giuseppe' fu Pietro con 
altre persone si misero a fare delle iidda" 
giai ohe durarono tutta la notte dal venerdì 

al.B«̂ .<M(>> e.furo\ii)À^''»P''^'i'^^'ti^^^'^o^^- " 
_ftnqiljclo..sahjit% v¥rfti)i.mqzs9gi«rno.,,iiljBf-: 

potè j|q^,defunJ^9,.%ploa;ivsepp,?, asflipis^ 

il àìmÀii 
.... .1!') iir.!! 

Q-ià sono noti 

yidero giacente a te^ra poqcqni TOt;j,apooo 
all'ilìÈiù li povero Mirolo ^ànto esanime. 
' Dna paràlisi fulminea' tittè^rò l'iAfèliclii. 
^ U povero morto fu- trastiortaio tiella sua 

abitaj^ioaéie oggi,Boguìronoi. funerali, i -
,,Ijà^|!iì^^yiqe .figli Battista é Lodovica, che 

8<>AO.,a,ìl('fi?tero.„| . jitui ), .,,,.(1 ,, ,,, , ,UÌÌ 
. ! ^ le ^or te ci ripeto il «state appareo-

oSiat i l i» , •, , , . 
'^ , . ^ TdLlMZO;^,, 

jp fribjf^sife „~uLa soljta rónciii» 
..Eavoji Eieijro fu Pi«,troi di.Lamo, H.ì^ 

agpBtp p, p . s9oz|<| ^ e idi .uccidere ioferae 
t.ve, rppqolaté. ^ j!^tq,,JJ*,Ypn, Jr/ne.negil(^(j 
op,^nj iorf i , feriti ,9/„dij;o medip dal}a,pi;jflp 
sinistra ed alla mamelLa,destra. .Fu,subito 
arrestato e ieri oom^aiye damanti al Tri­
bunale impìitaio di lesioni .e pSrto d'armi. 
Venne condannato'* con la lè^ge condizionale 
a giorni 23. diTeòIusione"e h. 50 di multa. 
liO difendeva l 'avv. 9 . B. Quaglia.-

: m àpòello temilo 

Ohio sulla ^6éttai)tinà, era sta|;p coî dEiî ipatp 
dal pretore, in contumaciaJ jjer jÌ8ÌÌrpa2iione 
per aver rimoàso un milro a Àeccó che di­
videva una: proprietà e per fatto di lina 
pianta tegliata in fondo altrui, a 4 giorni 
di reqluaiope..«.L. 30.Si multai.i . 
...Î ijiìOjtpo 4P Appello,, iliS'ribun^le ieri an» 

n-a^ji)ji^(),„l^,^eijjjan?ift ,dql ,prqi^5(},, assoise 
Uim5jitaiJ^P,gr^iqesi^5pDzaJ[^ !;§at9 riguajrdp 
all ' imputazione di usurpazione e per non 
provata reità riguardo al furto. 

Per la ricostituzione della Bprida 
W stato in questi giorni distribuito a 

cura della commìsl^iana apfiositàmente ioca-
rìcata dalla Giunta,, un. sippello alla papo-
laaipqe^^i^Jjinjejzo, i p q r c h l Mn&i .C(|g3iu-
v'àt^|Oon ggnejo^a. .offerta la 5jq9^titu,^ipiie 
de\I^' .Banda oittadiijà,, m'jseragjente .^eoa-
diita oòpò U partenW dei mji^siro JJ^.B,. 
CosMtii. Olì jìllrò appeilo è fattq ai giovani i faittj ai giovàn^ 
perchè' si iscrìvano alle léziòói che var­
ranno impartite dall'eligendo maestro,' otide 
ingrosÉire le file dei reduci della vecchia 
Fil^rjBonioa. , j i , , , j ^ , , . i 
),J)ellt);Comio,i?siene sfanno, pajcte iisignori: 

càv, De,,Marohi,.Gino,.5ftio,^8oni JdressaDÌ, 
G(j B. Ciani,,. Vittorio Molinari e avv, Bic-
oar&o' Spinòtti, 

LESTIZZA. 

Infanticidio. 
È^éHif jiubbUòSfa la^ notìzia^ del ,rin^ 

venimenta d' uìi ,,!éio dì àeità m'ési oèlìif 
roggia' presCó. il -molino Cógoi a' Hs'stiolèdo: 
Bceovi. altri, parfictìliri, 

, U.oadaveriiiQtjfu.trasportato, nella cella 
DAPJituiicia del,.qimit«i[R,.deI,passa ove i ma'-
disi pjrof.j Fij8ZÌ„ c,JP4^o,van..Jtì, ftottaposero 

^ '-V,P!Ìu'f,^J|8f,"'?rpJBfei^''"""''"lo l'ipotesi 
Il trattasse di inianiiciaiD. i , „ . .. 

egregio J^retore oel II mandamento,, 
doti' Sfrin^avii venuto. apposìjàmente dà 
ddìue .asè'én'e al cancejìrere Tóiìcbi'ó,' iniziò 
le 4odàgial per scoprire la madre snaturata 
ei4opo non lu'nghg ricerche poie asticdure 
e^£iej;Sj!,Westa una! giovane, domestipa di 
Basaglia penta, C9i'ta,^uigia Xutoo d'anni,23. 
Tratta in arresto, e interrogata, confessò 
piangendo il suo delitto. 

otyitìaLB. 
di RoiÌ#lp. „, .(( , 

, Il .OalDaterra„yioiento'.: 
1 particolari della baruffa 

avvenuta ieri l'aìtro- a Konohis di Torreano 
ha certi O/ji^gatejra.,^.. e Picco Luigi per 
gimatÌ9,ni,cii[a;isSrie'..0ÌJi risulta olia il feri­
to! e Calosterra è molto' violento e ohe ìiltrÀ 
))QÌt9i/!i^a,i])f0^4i,^{lella. sua, bravura' nel 
maneggio delle armi. -

Circa tre mesi fa il Oalcaterra suonava 
un'armonictif.aeì ^,(essi iddllaj^caen ^.ii^^^^to 
Isi la G. Bi t ta . Saódàto-!' fàòla Sii diStiirbo 
eh') gli cagionava tale ih'iisica, pregò il 
Ca loatérra> che smettesse .di 8trimì)ellàre!i 

lifa questi irritato ,per,taie impo^iziOiae 
corse in casa, nre^e t^p .fucile,, 9„.r|itorD^J;q 
alla, casa dell ' Isola^ iti, uno .aòattf) d ' J r à 
spirò un colpo. Ohe fórtuoai:aaiente non 
pDourò nessun• danno; •. ? 
,„La,,po.pplsziomi dii Bonchia iijo ,<aono9ce 

per u.i mq^niaco^e per un Sjinguinolento. 

pptl!t«inja.collo armi! . , i, 
, V,al^i;p .giotnp paqutre, certp.^apipini;! Jriq 

d̂  JBojgo di .tlontB stava n\^e|gij^iido,„una 
nvoUeflaJ quésta sparS improvvisamente. 
Il firóiéttile gli {ièrforò l ' indice della mano 
sinistra. r. 

Quanto spesso succedono siiiili info-rtuni 
per avere troppa do/peatighezza colle armi i 

, .ENgHONZO. 
<̂  < Una .sequela.di .furti. 

,1 In Eusmonzo ,la .notte,di, dompnica^i^ad 
or.i .impt.ecisata, _ ignotq-|utp):g {jif̂ Jjĵ uàg g 
ri. mpenlló ja ^ .grata i i r eSr ro applicata^ a 
p'ucola finèstra d'un sottoscala nell'abita-
zi ne di Sovrano ^Giacomo; vi penetrava 
riibando oinqne .gallina per circa. L...12.Ó0 
a danno di egsf). Sojjapp. .8iiesta,,H>!"^^ ì 
C, C. R. R. "verifleavanò prp.oedendo alle 
indagini per fa scopèrta del colpévole. '••' ., 

In precedenza e - sempre di notte inco-
guì.\o..{ladro» acalaada;jl. mura di cinta 
peuetrava nel cortile d.eyjajjita^ion^. .̂ Iftl 
R.do Parroco di Enemonzo, ospprtando 
qia t t ro galline in due riprése £el valo're 
(li E. 10.00 Nessuna fi;àò'òia per !a sco­
pi rtd del furfanto I • • • -, 
. Poche notti or 'ono ladro ignoto ftene-
trava entro-JL-recinto della ossa .d'abita-
popei,„di,,„qiie8jfl, R.do,, if^psioMÌàPr^tima 
qiìando stava pèt dar di mano alle galline 
•rTitefffflf^'Srg.*ìl"'fi!! r Bfl,serto..;:s»more 
pi jveniente dall'alto lo dist9]ga,.(Jaìì' ifl>1 
pr sa e fuggi veloce, abbandqp^ndB; SiUl 
VAo 'i\ ,S9CC9, OKP ..a.'yAva, postafcp.er r i-
pQivi la preda, scomparendo con lui ogni 
traccia. 

i ,. ) , . ' K . , — ; . . . . ..1. j. -

. . Auehei.i . l ad r i , d i pflnoccljia in questi 
giorni, 8d..in„qu96to territorio,, hanno fatto 
dt Uè visite sgradite nei *.cumpi della, pò* 
Vi ra ^eate^f lasciAndo traccia marcata delle 
loro imprese ladresche 1 

..-i^lLLi: SÌSTÌNA:. 
Villegóiariti che partono ,. 

e emigratiti ctié rittìi-liaHiS; 

paijqio coij^tinup a\ qu^sF.an,uq, y^nperp. qui 
tanto, ^piiótierosj;, .(Ja òcqupar^, ógi^i luom 
p|ifltiti(;o e^priva^jij. ^^R;IO già quasi tiitti 
Http r.itbrno'^.al Jp( j nido.' .,„ , .^j. 
I ' .,£Jué«{ '̂eàt̂ te la „nos^p,. jyiiiiaj.^iiityja, (>, 
o?3òie g;li^.alb|rgliij, possynd bgji jj^re flW 
venta d'averci guadagnato dei b^) qMV 
j;rini. Se gli albergatori quindi st^n^.b^^pj 
osiamo sperare,^ elle anche gli altri ci eta-
raniio meno maìé. 

( . .. . j . .1 : "i '' . l i I , , 
,Ui- pattpuza dei villeggianti segna per 

qu(!8t'anao.-il-.rJtorno. degli -.emigranti. 
DQ po' troppo foresto a dir vero, mg, j l 

fat:o è che si vedono arrivare ormai, più 
d.'unn, (juasi a e g r i treno... Ai rivano special-
m^*«^»dal\^,.,Pr}i3H^^,„d9)fe qu,^^t,'^tino p^l; 
fatalità,, causa la' crisi primaverile ,Jra pi.' 
dfMi fd operai, j . /avo^i. fii,rRnQ,sptn(noi(iti 

I t9rf[),.,e pei'rpiò, ;.peFufar,e unsj ..s^agiqi}^, (Ji, 
I BgE(}t!i„„ayf'̂ ()^6Ì;p dovuto fermarsi fino ad 

aut.upno aysi.pziito,,,.., ,,,. j , , ., , ,,., 
I Staisi, fiapiaoe che, 1^ j'rpjisia nqp ,ò ;>i,ù 

qiiflia .(jggli.ftifiù iqov^\: p fili^.jsfii.openai. 
c^n ,ti»n1ie,|)eggi, e,)lesg.vae,phq pqlassi^.fanRo 
(li copt;a\io,per,la, .qfieSjtippe, opft!;i\,i^,;.flqn 
VI trovano piìl il loro miglior tornaconto. 

LAVAHÌÌNO; 
, _ woj-je tfì.jlin ^a,cerilof0. .,, 

,.,Quesit,.',,.pggi Ì 3 ..setteinb.re ,,munito (p 
tutti i„conjEi)iti.„religioisi in,pr̂  io.Bi.Cinicco 
D . , Q.iaeqino,. D^netto II. cappelluno. Sia 
pann all'anima suij, . , . . . . . 

Djn Qiaaomo avrà 79 anni. Stamane 
devon esser seguiti i funerali. 

' V I D L Ì L T A . ' -

Una tragedia fàinpgKé: : 
L ' A N X E F A T I O ; ' 

,, Vijlalta, J a piqSMa bore4ta d o m a i n ^ dal 
turrito («a'ajcjllo iiph^j Ja lovrasta,Jnm_e un 
falco s H t e o , , . è^(^gf^^òfiì'imprepo4i?. d,4 
mt(f,4>,^<ill^li^ a^H^qiifoj domenica soorsa, 

con orrore, con 

J -I^jpljsoae; alle quali mi tiv;o}g);ritiJ io-
pipano, la o s a ov.e avvenne la.iug^dia^-iE' 
questa tm»,, d?llè aolite ^pag|, rtìstioKe, oBe 
si inoootts^^f. nei ^p^trr:.'pabBÌ, situajCa in 
mezzo ^ i&D |riippO||di altre abitazion.ìy in 
prìooL|^^,'ael paese; a sinistra di ohi .viene 
da 0(348fe ,,j^|L ^ . [ . i, !, , 

La (issa e jâ bj ^ ta |ì,dalia (am^gj^^t Sî t̂ lja-
dilli, (iómpijsta dal padre Giuf^ngei (jlìnilà 
madre 'V^lentinii'fiumiz e dal .flgl^ò^ Pietro;. 
ti;|{^t«ji^<. Alp i tre figli si trovano a là-
voCare..jl|i Gerfaania. ;,, «ffS,-, 'y-;' , 
^ , | ^ l |a i pnini che Si svols'^ Ieri sera la 

{riiledi^;,! ,!, j 
•III-vecchio Giuseppe Sabjiadini un pezzo 

d'iiòiBÓ; violento autoisiiinò, attacca brighe» 
m. ssiraamente quando ,1 iibbriaoo — e c^§ 
aojado di sovente — si trovava ieri sera 
in- una os,ter.iai|(lal<pae^),,.E/i3^p|]a .alquaot^o 
gltiocio, il flgljp suo Pietro !à esortò a rln-
casarej ina yeasndo'(5h6 il padre non (lava 
retta ai suoi consigli lo redarguì asfìra-
raopte j facendogli, osservare .Ip.statjp ,di, a\i,f,; 
zi'ine in cui cadeva', il okttiyo esempio che 
dava 0 il''dÌsònoi:a ohe gattiiva sulla fa-
m'clia. • ^ ' . > j .1 • . . ' ( . 

'.Ali' rimbrattiU. dal.. figlia .il'.' Giàseppt» iti-
sjU'iss .ar.rjjg.intemBnta.lè quelli, peaidvi^te 
urg,ifiC9flatft ,,(iisgngtq9i» in luogo pubblico, 
81 ^ìlpntstpò, ri»ci(?aivÌo. ., . j , . , t , . i ,, , .,,^ 

Do^o aver avvertita ,la„nji.at|,re ,4?l,luflij;o 
in ciii si trovava îl̂  pa^re^,^. 4'8V,èy^ ó,onj 
sii,'nata ad andarlo â  ceróar^ .ft òonaqrlo ,a' 
oa;a-,'si i'ìflrS nelM siiii cam'era ponendosi 
a l*tto. ; , - , , , .1 . . .1 _. . 

-VertìP. \i meziàbotte là Valentina 'pòrta' 
tasi all'osteriay, riuscì a convincerò il mi-
rito a rincasare. 

ìi S0EÌ5Ì muhL ' 
.Appepa ?ptj[iitp in 0»3AI,Ì1 vqqqhio Gipn 

aeppp, p, cui,„R3p ,pr3, s b o t t a ,i},i)Cora lliifft 
prr,.le ,pssp;-v^;ypnÀ„dÌ5(,.fl?Ucs.,«,ilÌ? ,^.mm 
8ij;)eripre e appfeasatpa), alru.^ciqj(^^ella,,qa-
mcrà (li Quésti ootnihijió a piccliiarè dhia-
aiKtidolo fuori.'-, ., ' 

' La moglie chP >Io dveva èé^iiito cèr(iava 
di trattenerlo e di, rabbonarlo. t 

— 'Parlerai domani,") con lui,.iaueata sera 
nò : Viesiia d(irmi):e. .Lascii^lpi.andare, Don 
mini avrai miglior tempo per correggerlo 
delle sue parole. ••• 
. — N-o .rio — urlava l'ubbriaco — v(jgtio 
àyaHo fuori i;[ueata s e r a '—Deve rèndermi 
regione delle aspre parola dettemi in òster 
ria; Voglio vedere se'sono io suo'padre, e 
ae agii ha il diritto di fSr&i delle iJsaèr-
vationi. • «. 

.-- SiJiiaiaìnS " Giu'sé^fé;. lascia _ àjjdàré; 
Questa notte riòìi sei in ^ràdó 31 potef rà-
ginoare, . i>... , , ' MIM,, , . M ' I I J .. JII>Ì;.' ,u 

Le esortazioni!della, maglia, .a aullaiva-
le/ano, anzi irritavano . sempre, piil,il 'uh; 
briaco il quale continuava .% ps8t«j:er.con 
più .violenza la porta e a chiamare fuori il 
figlio. , ,_ 

DN TREMENDO COLPO DI EOlJetlì^A. 

.Allaifine i;neo|o ,pij8pri,e il^|gliq„osm.: 
parve sulla porta. Fra.ìi Suo vi fu un vio­
lento scambio di pari?je, i,j||vi4 ÉI.ÌÌI ••:II 

. D'.Hp. ti;s\tto ,il ^.v,eopljiq,, mes^o iUna,.<,miai}0 
in tasca;, la. tìass%.ar;!iij{{i..(JliUn.a' grpgaa xqnr 
cola (con scatto di sicurezza),, e ifuiipiiiea-, 
m-inte vibrò un colpo al figlio colpendolo 
alla .guaooia. ,»- .>— » — . — . . . . . . 

La moglie che,assisteva tèròpriiiza^ laUa 
scena si slanciò fra i due ceroaudo .di. .taat^ 
tenere il marito ...ma questi con. un Auovs 
e pi,&,jVole,at«,«(jjBp .dhrijRCPlsi 1^ ^«iP*!*? 
un polso rèCidendule- la mano' che rimase 
attaccata al moncherino per alcuni muscoli 
e brandelli di oatptì. 

La povera vecchia gettando un g^tiasiiito 
grido d'angp8cia„ca^de su„8g St^s^f. 

GETTATO DALLE SOALÉ. , 

INFERISCE'CONTRO ,^t[ÉÌbSÌÌI , 
A. tale vista- i'iiilglip lan(iiatosi ,co]tig una 

furia sui padte , lo . disarmò, e ^mprq col­
luttando con .luL.praeipitò. dalle .scalpi f ...»• 

Si dice ohe quando il .vecchio iuiu> fondo 
alle scale il figlio lo abbia afferrato, per, la 
teata;,;e. gliela abbia battuta più volte sul 
teiirenou ... . i , , - , - J. . .-i ,., .,-n „..p 

Questo Iravissif&o particolare,, non. potei 
controllarlo ^ peràhé. .allàfriaaa.jKin.pre­
senziava alcun .taatimonio. Lo riferisco sol­
tanto perchè l'udii da parecchie persone. 

Djpo il fatto il Pietro fuggi oPfrèfiao a 
naacoodersi pellà stalla. ' 

I SOCCORSI. 
Le grida dei rissanti e i lamenti doi 

feriti r ichimarono l'a1ttenzio,n(§.t4efeXÌcipi 
i liiia.lj. .accorsero tosto per vedere cosa era 
sucoeaso. ., .^\ „y.;i .-.«.i T ' ; J , I / J 

I primi ad entrare ne^a ,.,oa,sa ..fijvppp 
Perca Antonio, M^aniago Antonio e Dolso 
Domenico 

Al fioco lume .della Ijintenm, ohe nno.,^i 
essi reggeva acorsero ai piedi delle sc^je 
poggiate sul dorso, il corpo dal, Qtil^ppa 
Sii,lj .̂?(?ini..,; Ave?at i l , y.iaiì „tiitl^ Jpi;4o j^i 
ss,9gue|Che gji ;ijso_iya. $ti riy,pl,ijtti,d^le| na,-
riei p-'Ste, dallo labbra tremefattp <f d^ 
varie ferito alle tempia o alla tasta. Qlii-
natisi sopra.; di Jjii,tP9nstatsi:(iu,o.-cha tgapj-
rava ancora. Mentre affidavano il ferito 

ì alle cure degli altri accorsi i tre salirono 

iitriiiiiiiiiiiiiii'iiiiiJiiiÉiiiiritlii 

fti-'^itfn(J «n^ef t ì^e 'da 'dóve "priivenlva uri 
flebile •làfflèftto;"''•* -.'•• -•'•<.;,.. '"-• i.--(j 
.'-,..;^pl balla^ie^.«dinBnzi alla, porti^-ioffilla 
caniera da ]eUo iéh, Pietro Snbbadiiiì gt^ 
"(^.va '{la v^c(^lti0i|j#'alentin'^:< Ruenz!.!; qbi 
l^ano y quE^iiv catn^letamed^g!§^^|-cg|^fl -^ 
.ÌMt0;j!,era ipmgr^i in una pÌi^.a | iWl9 | ; 
d)Ì9.;UBpiva,.^'flftti| dalie artetj.e ^jSilj épai^j 
dpvrflii uDet\<UrgaK,^hi,izza so i i r a . su l t a -
volajo deljpiivimeMàv , ;, t-., J > ,.' 

La y^stà|dv'-queii* s.oerapio T^rfci-di^sé 
una dei tré -— moveva lin,.senso di rao-
cajWo(!Ìo.(t!».fj ;; ,j , '-i ,,j l/,ii:>-^ 

Uiì po,yera donna eijfpttsM ;(l},(tr^f^o in , 
tr,'{^tp„uin.|liimentp fle^ii(? 'doloroso^hfl, pe­
netrava • j(!M;anim,a ' 'ìjpme una ^ trafltìura. 
Era un^^sqena desolaDfe. tfi |,,^^'^ 
• JiTel ojpnire gli acpìirai ai àffauns,vatìo ' 

injorno iSiii^eriti perjf^r^stare jjjemòi-Bj^la 
o'qrti L f̂jpyipo Liru^tij,s Alessandro Pevi-

'suttj,.pliià di jlijpa^^fàno, re^g- edotti del 
fê t̂p ,corsero n]]a;càsa del cappellano iovo . 
càQdq,|,iJî jj,ci,.aiutq( .\, / 

I|<{Oibp{̂ lJana d ^ t Casctiia .(|)omsuico si 
ji()rf,4 imtgp(lj,à,|an^ite sopral^ggo e col suo 
f'UtW \ Ml.-iSlî  ^'"npio v?i.iqero portati ai 
•fftr'tiiJi î flfioér̂ ii dal oajpj-flnó al giungere ' 
del miEfjiiip, (Ì(Jtt,;ji,pJBqjit̂ o.̂ ,.p ( 
•,, Eĵ attantp èli aóoorsi erano riusciti a soo-
vuréil Pietro, a,) e j l'in. 
; , Copertolo alla meglio, poiché era. in, iriu-
ta'iiio fu {titto ricoverare iti una casa vi-
cijta e mei|loata dalla roncplata alla guancia. 

' f':tW?rfiSP|| # W Ì ( ' e aiajliptR.p™ tajlp' 
)e re|ol#i9,lèiOaH^elq dell a™ i.fer4(i.i iGiu» 
di ;ò il Pietro guaribile in pochi 'giórni,"il 
G nseppa in pericolo' divita e. per la 'Va­
le itinaicoosigliò il traspòrto all'Ospedale 
di iDdijnq. . . n j -.DÌ,, ,iii,/i m .• un; 
i I l'h<!SÌ9''ì4la il vecchio morì, ed il figlio 
fu arre8tatq,,,j, ^,,,,, ,.,, ^,^„„. 

..Echi del saggio tinaia,.aU'.ftsilo., i,^ 
I E' stato recapitata un^ caitol^oa,. iwglìa 
aJJ,% l'reaideoza dall'Aailo con queste pa­
role : «iiwcf-'i, -t«i ii> IH'!! li; 

*.Dn gruppo di vi^je^gianti. presenti.al 
paggio dato all'Aaiiq.. inf<iitile ammirati 
ll'j|l'?n''''*«.ì^'^"è'^^Ìf'^'t':i°''|SP"fo.'-.,offir»P," 

1 .^?JX^^->^ ?mkT?^><:49i» .if" Mfk' 
injnti di ammirazione e inaie.me quiile gro^-
tc'ata Boh|ro un cònvillé|èiàntp, (jhé , boti 
al rossi dt ' recare- un'- ingiuria è al paese 'é 
aiiioi- richiedendo la lira o^Prk dalla mò­
gi.e por.ibena&aenza.,aUi'AsilQ«...-i. .1.'- . 

,iGhei bpllì- lozione,a, IJg(r,JS'pntanta, o Fan-
tana Og(ì;pÌie,?i^,y,ógli?.,djnqi i , „ , 

..,, Alla. Kirazione dell! Asilo ; >, .. 
p- rveniva dpmPA^a,|unt«flflo»ii!o, vàglia Jio-
sl.le.iaooq^iE^gflSIlfljds qflfflts p^roJe..i„i 

Vi 

rj/zo (lell''AsiÌò ,̂èd altre operè.'soijiàU,.ciib 
q'ii ebbe il Èéliè di vederé.helia.Sua t revè ' 
pO.-manenzàJ oMe L'. lÒ li benfiflbiij d a l l ' I ' 
a.l I,, e ilasoia. M(iggio; meravigliaib che ci 
sioóò. delle parsone (ìbntraria sempre ad 
ogi ì opera buoi».A,;. • ,,<, 

. , .,T.RIGESIM;O. O„ .,.«,... 
li nuovo iDapp^)l4no,di Tavagnacco.. 

iSstto.la preaidausa d;;l SeoatoveiAnto-i-
n;iip(„, (ji. Prainpero,.;, 4 '̂ awgosqoo,_...i j 
'^m^Mf^^' ^ ^ M^mKi eksapfo il,lptpi, 

giuno ottenne .103 ,voti.|Su 101 votanti. 

„Lq,i? îijjDÌ̂ /flqi|Opsl quest' umile operaio, 
nell'|0ra .deij,d(jiijr.j,; .„„, • .,|H ,•„; ,., . 

ffadini Gia(ì(;inp, buon cristiano, buon 
.,, . .. l ' I l i , ' ..?•( -ii 'tlM''\ t(, . \'- *^ip .•> 

manto, si e spento rp^pentinamente proprio 
n< I punto in'cni'coininoia'va a godere le 
gi ile di ùnà dùovà paterriità; -

-Noi lo-rieordiumo con !Ìtfett0,- comei-iin 
ccnpogno .dei hcstra, lanoiò d'(iducazipue 
so„ia;;.e. %ii. il cassiqrp.dflinostro iteatrino, 
P!''>?.t.?:^niPAe„,,ilasp, op?p5p„ ftsiaJOj, nt»ilq . 
C(;,il3bijfatore, (Jpl, cmj,,lavofo,,iv?fil^ %fl?»f' 
a ; Djj^evg,no, .ohe piq^^e òjiied^vsjjjj DifMe 
pj ijendeva i mii perciò non meno \iCite5 
Dcin' mono generóso. ,. .' ' 

Sulla sua tomba .la pra^hie^J, -fiore della 
s'j'idafietà origtiana; .e aia,.questa povero 
tcibutò di conforto anche alla afflitta fà-
mglla . , ,i..a-(> 

,..ij ,.,.1 , F«npbr,l. , „) , „ , : , 
• 1, ̂ WM 4«>.i(li'!Sya«ÌM0;,KÌP.VflPB v,eRtj-

diianne Giuseppe GBIJ^IJ, rimapjiq yittimja 
uì.' incidente di vettjirji' a Ségnf>900,, vip-
snlrono oommovep^ti. pernii liumàros.j cpn-
c('-rso di fiSpÓló' 3.èi,,bi"àVi taiiloH.di Sà-
gcacoò, e per i molii cari. Povero Gitì-
seiipe era un'operaio onestoj laborioso, fi-
gl 0 unico di povera, famiglia. 

' I Beneflcenza. •••'•> 
Per la morte ^i Giacoma Fadini: G. Pafl-

loiii, i;ìcqr(l8nda V<a[pico,,buano.ie .Sincero, 

. . . U ojisire. la piò a liup prezzo^ 
UDirVE - VIèt C;i«ifil^e<iì, 1 

(Versò la àlan^à Vàntaroth) 

Speciàl|tpi ^^ia^qsitlyjjì d'a jLan|erna 
per cbii.fer(|i!Z{ ,̂ Religiosa e per 
Ricreatori festivi. 



MN 

CODROIPO. 
Inaugurazione delta Lattarla 3l,̂ i \)t3Stlò 

Qiorni or sono nel tranquilla. ed 
ubertoso paesello di San Yidotto fu inau­
gurata la Latteria SPCÌOIB per mìziativa 
unanigie d^ l i : SqfBDti |̂ el ^ ' " 
benessere^ con a c^o qu|l 
rendo.-ioli^èjjl GuiStOj,pi 

T 1.^— 4 àdattaiBenl 
' '—lit i gott 

3ge||(»-6 del 
jìatiÈo reve-

J^Bo^lpofvBsrt. 
I k^oiù ^ àda^|aii&n^ ^ j p o u e l^roiio-

abilmeQta,,,^eg;ui.^t, ^ttii 19 aiiezioiie del 
valeDté impresario'aigiior Lm^i Oebgarle 
di Godroipo, ed i bellissimi maoohiuari 
sono stati fornitii |PMt&.i dalla jc^upmsta 
asaooiazioue agraim . Friulana e' 'P&ite lu-
roDo acquistati da altra Ditta privata e 
tutti funzionano benisaimo ; però, causa il 
continuo aumento del latte, tra breve farà 
d'uomo sostituirli con altri di mag;giore por­
tai?.; ; , ; , !• . ; • : -̂ vji , ; . ] . . . - -

dato ora­ti sig. Gardisaiii Gliovaabi ha 
mai prova di essere veramente un provetto 
ed intelligente |C^^9rOie,t|l% da f)ix putrir^ 
le più .ìusìngliiere sp^rluKe sulla aorte 
della benefica iatituisione. 

In una splendida stiinza dell'egregio sig. 
Angelo Giavedoni vi fu un BUCCOSO ban­
chetto sociale e,jf|'̂  i eopU^tati '^i rfgiid 
sempre la mas»g;^ affiiwii^,. VA ,fùpno 
dei brindisi mgjtjj .tisplrati é ••|t«ft(. \ne3- 
gianti alla prospeirita, ' della ..jf^awia. ed 
alla Unione sincera e cordiale elle è il 
caposaldo del vero progresso e del vero 
bene^spo. , ^ 

Evviva San Vidotto. 

La morte di un vécclìid soldato. 
E' morto il signor Pietro Agostìnis g'à 

Maresciallo dei Ciicabinieri Beali ed d mortfi 
OOD lui un galantuomo puro,' auteniicd ; è 
morto cou lui un cristiano esemplare, un 
soldato valoroso, un oittadino morigeralo, 
di cuore, di ffi,^«fìiBS»ftSarf gr»n^ej|no, 

I funerali ùus^iti i^pippii^t» elppero ĵioî p 
alle 5 pom. ai iSci é sulla-bara, tra liii' 
silenzio religioso il signor Quagoìni Seba­
stiano collega e oompagijf) dj^rmi del po­
vero defunto, ,p_i;onuijzi§ uij, b̂pl discorso. 

Fatalità tf-àglci. 
N,jl pomeyggjo di martedì, il te.uente 

aigî or gogJi%ìPveva ^ffitljita ,i^ a^p àltei;-
dente borghése dleménte una rivoltella 
perchè la pulisse. Sia che il Clemente nnn 
volesse iiioiiricursi del liivoró 0 òKè ni n 
potesse, . avendo ' altri servizi da sbrigare, 
si porta i,!iiellà|.y4(ji.ija oaaarjijtì (lei, 24,jSì-. 
vallegg6,rti i y-itsoiiz^ » e,jQtomato î  solO(i,l,9 
Oiacomo îDi teffii ga ^^f^, Pj!''? 4 ? % 
dente d^'.u^cìaiè Soglia, gli amdd l'arma 
per la J* \n4f1'. .1 • ,; 

II Di Jfarie, _tplti. degli stracci e del ter­
riccio fino, si sedette presso.,il portone dal 
quortiorji ponendoci- j^luojdprft la- rivoltell.-t, 

Maldefitro neli.,in»eeg|!0,j,,dell.'aripa .co­
minciò a rigirarla. fra..le',mgDÌ finoiiè rin-
tuonò uò colpo seguito da un grido acii-
tÌBsimo.. 

Il soldato ,QÌijYÌet|{ ̂ aivAtóre da Bedii)a 
(Napoli)jjchè"stava,-àj)pò§gjàtó allo stipite 
del portane, barcòìò e cadde riverso: La 
carica della rivoltella lo aveva colpito al 
capo- }i;- • .,, ,...'!, ,„. Vi., .. , ; . 

Al colpo e al, ,g):\dfl aocof sere parecchi 
soldati ^ quali àqll^yato jl, ferito, qne or­
mai non.jdava segno ài„yjiià,I,,lo tr.àpitlpr î-
rono nella camerali! adagiandolo sulla sua 
branda.,,, . t . . ., 

Chiamato, accorsa immediatamente il cv 
pitano signor Parmiggiani, il siadi^co sii;. 
Moro, due medici e parecchi ufficiali. -, 

Frattanto il capitano avviava una som­
maria inchiesta e il. soldato di Mario, .fu 
80^^ buona vigilanza, rinchiuso., in \irja  
caldera. Dalla prima indagine risulti! che 
il soldato Di M'irio, malpratico del mi-

abbia mai avutià ppiDia,. d alltira ira le mati, 
non sefpe fosée' carica. • j . . . .; 

Il poveretto, nella stanza ove è.rinchiu­
so, ki è abbandonato .ad un pianto AF^ t̂o;. 
tia péna il vederlo è il sentite i BUOI la-. 

Il soldato ^ajyBl9^é,, ma(|rl^tp l^pi^,s^-| 
tive cure dei sanitari, cessava '.dì vivere' 
dopo quattro ore di penosa agonia, 

VARIE DI CRONACA PROVINCIALE 
GqncosBO a premi sm mescati. — >I1 

Coiiporao permanente a premi sui nostri 
mertjati, indetto dalla benemerita Dnioue 
Commercianti, volge ài suo termine. Pur 
tropfio, a causa dell' afta epizotica e del 
cattivo tempo l'opera del comitato non potè 
svolgersi regolarmente. 

t ra giorni v^rrà fisiìata la modalità dalla 
dispensa dei premi che avrà luogo il giorno 
10. ottobre.eon L'aggiunta di qualche fe­
steggiamento popolafe, • • „ i 

M rtale disgraùà. — Ieri certo Qiu-
seppe Gallario d'anni, 23, da Tarcento ri­
tornava ossieme ad altri amici da una gita 
f^tt'Siiii^óarìpij^^a.ajKaelaq^i^ jj|:(j!j V^ffi 
discésa di Segoadoo impogsibilitato U gui 
datore a chiudere i freni, sperando di poter 
gettarsi davanti aloavallo scese di vettura, 
ma inciampato oadda- battendo la testa sul-
l'aeciottoliiti^. Raccolto, dopo due ore di 
agonia! il disgraziptó cessò di vivere. 

, S«9i'o^riasioai. ~ Il Fk'fti(ito. hai auto-
rizzata Jj' ^Bproprĵ ?j,̂ i}g,4f.i terfepij t̂ j-pro,-
prie.ta, di.Tisin Lî d^viop. e,^,i)8inij Pietro, a 
favóre delìa^ ferrovia., Spllimbergo Géihonii. 

'Colpito da-un» fàloé. — Ieri alle oje 
10 venne condotto alj,' pBpitale ,d.i ̂ aoile. il 
bambino D^ Kn,! Romolo, d'anni .9, di Vi-
ganovo (fontanafredda) per esaere medicato 
di una ferita lunga 12 centimetri alla 
guanoia destra. Venne curato dal direttore 

dott. Roberto Anghebeni il quale lo di 
ohiStt) guaribite in 1^ giorni, 
'.tllkbambino, ìe^i . mattina stava voi padre 
nel prato che ^àlóiavà il flenoo quando il 
figlio adruooiolò e si ferì. 

io()^%uae8t|à iM>Ipita iu ebie^^ 
^i^isi. ^ Ieri i l ^lochiaji^estra'^av: 

. i^p Oliy^ d'anni ^J)< da ^recobi anni 
lilpclBO, fu icolpita aa paralis! nentrO' tr 
vavaai alla, mesqa. f̂ ; Ji ,, JUf 

Fu portata a casa,''aove la sera atessa 
mori. 
,. Kasa laaciOuona.memaijia di ae in paese 

òvo ra?ig|nò:per moÌflj|dBi»;; 
I>e orriliiU minaooie di nii iu,-'8St»to. 

— Ieri sera l'altro a Spilimbergo è stbto 
arrestato certo Bveda Giovanni d'anni 57 
da Annone t^eueto per miiutcoie e maltrat-
i^mèn|ì conliHuati av{faiSig]ìan; >I1 Bceil^ 
ebbe a dichiarare, ..on appena arrestato) 
che quando verrà posto in libertà, incea-
di6f| la CMa oon^j^flgli.̂ e^jnisQti;.̂ ^ „,,,.„ 
, . Furto di galene: ^ i A Fataanòva Venne 
arrestato certo Beriui di Ontagnano perchè 
autore d'un furto di galline in danno di 
Boaoolo Pietro, 

Per il p r o n o Coà|rmlìeiì9iìalg Veneto 
della Gioventù Catt. L îrj Udine. 
JVlércbMì si. ràdubò la Sezione 

Giovanile ^della Direzione Dip-
cé^ana jiét edifaiiiciàré S prep.«(-
rarsi al prossimo Congresso Re­
gionale della Gioventù Cattolica 
cM^rel miìM^i dei venturo 
àiìriò si ràcisógiiirà tiélla nostra 
Città. Furono da essa prese im-
portailti deliberazioni sia per la 
divisione del lavorò cóme pei" 
la propaganda, e Dgmenica uno 
de suoi jsiejnbri si porterà a 
Venezia per -conferire con la 
Presidenza del Consiglio Regio­
nale. , 

La. Sezioiie confida;,oKfe tutti 
quelli qui - sfa à iliìqfie,' ìì pro­
gresso deirà2ìÌDiie giovanile vor­
ranno seriàriiéiità nrepararli al 
Congresso sia .col tonaiiifè move 
istituzioni 
già esistenti 

'orzare le 

""FRA" GLI tiJiìANfì 
ìAsub 

• ••• H h i l a ' r * ' " ' S •'̂ * 
Nella chiesa {iarroccl^j[»^,,ai quest>,parse 

il giorpo 8 e. m. ricMrJhao la Natività 
% M- ̂ : '1 \mH^ fflH°TO,d?4 Jf "g 
Giovanni ce eb^§.jg6^,^^ftUm&f j | i ,h S- r-
vizio Divino; Jipwgjt^j^^^M^IJjjpoi^Janti 
Olivo Vidoni e Castelletto pbmemoo f\. xef. 
Missionario, in una sala del Traube tenue 
una bellisaim» ponfaranza, j . :;„.,-

Parlò pure anche il giovane _̂ Castene1to 
Giovnniii iiiVitàndo tutti alla fraielia'nza. 

0. V. 

Erditig, 11. 
,,, Don Qesajre B ^ à ^ i j ^ j trii nowdome jica 
1tì..6.i,̂ 0P?v ISi. «e^ebrp^idpe flélk ®^,J^'ssa, 
tenne uiia .conferenza dandoSi ins^nameoti 
e suggerimenti specialmente riguardo alia 
oigaq'̂ ^zazione e la Oàsaa Nazionale di Prei-
videnza. P. L, 

••••ì'i • ' . u , i , - - s . » . • • . • •^«*i' J ' S . 

ler,( abliiaino avuto l'onoro di una visita 
déll'ainatissimo don Natale Lougo. 

I '̂ iiitera compagnia si accostò ai SS. Sa­
cramenti. .:, 

AU'am.ìto ^pastore, che non tralascia ai 
vanirci a .trovare aî l luogo dèi nostro tra­
vagliò vadano i nostri ringraziamenti. 

{".qr tutti gli operai D. Z. 

Una per volta. 
0n cameriere d'albergo, a mezzanotte, 

si precipita nella camera d'un viaggiatore 
inglese. 

— Alzatevi, alzatevi ! 
— Che c'6? 
— La casa è;in.fiamme. , . . 
— Fin dove è. giBPto, il fuoco ? 
— Fino alla camera -numero 25. 
-7- E la mia che numerò ha ? 

. "~ ? ^ ' . 1. t a 1. .{I ? ..Min 
— Beua..,,.mi.?veglier8te quando il tuooo 

sarà,,al numero 44. 

€AJ^4,M:.-€,.igHÌL 

f id i i l m 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Òav. Sot t . ZAPSAJBLÒU, spe-
ciaiist'a. — Visita ogni Sforno. — VOXNS 
Via À^óileia SO. — Càmere gratùite per 

i malati poveri. — Telefono 3-17. 

JLa prima sciettasa 
L'anima nostra è Immorlale. 

Kj'&nitnV ^nostra è spirituale petóliè fceiiSàj 
me abbjafpo veduto in addietìoi é fièrche 
lifituàl^, ^ssa è anche immĉ itaiwì Mroh| 

spirit | | ,^a ^p soggetto a ,̂ ^pjjiijtjjoaizioue 
q-.ifr̂ îpin^m^pto come la ttù|tapp, ,1 ,, 

I (.Tnttp ^ij genere umano SEÌ<,ftoopoaq« quer 
ate-, prerogativa del nostro spiiito, ohe cioè 
.aoii muoj:è colla morte del cohp'ó, , ma sO' 

[eguiroao 0 sèguoiio e,.r£«ligiom pvil.strane, 
flermano nel modo piil, sicuro' ohe vi ha 
n' altra vita al di là dell^, tomba. e.QuaSta 
nnot-proviti ;certissima che i-veramente è 

psV. CSiê  più? _ Anche ^qv ,̂l)Ì' <^9|,fecero 
rofassloaé aperU, di ^èssere aenzfi, Dio, 

jepw religione,,aanzi .iede,K. assarironcia 
BÙjjinodo.o y|iral^fp, .p,̂ pi;eftî  p„tardi, ,qhe 
^''t%m %^aa9i |ii|iM^4l^ttj)|P9lla mork, 

,.f8pPUi73 injnBzzp,,|,gupat9|,,^(juo6rto uoi-. 
ergale in perfetto acrórclo.odia, coscienza 
li,iii,tti, e coi, fatti; i|ei^4»4i, ,.'utti,^nejja 

jasGai»;'si regolano'diefroià Questo prìnci-

taBleijletta e stolta parola : Morto me, tutto 
è |nlto. 
j i^' impoBsibilei iSiiB. n&..-.8jaiio . con tutta 
tertezzif ^^mi^si : giaqpl^ r̂ fifa .ftncqjta a 
iróvartìi (ju^lla proVa che dojio là "morie 
nofl ci.sia ,nien.t?aitroi.*Valtaire,i,,.i^ famoso 
jnqredulo del seoolg l̂ ,i0jt parlando con uri 
lUOjamico che si vanta\:ti,di non aver paura 
j8ÌV4pf^rn.o,, gU,,,fisp98«,; -tT-.-Sipte .piifor-
junato di me, giacche li mia,persuasione 
nop è ancora arrivata, 4 .quasto punto. — 
Pu_ altro incredulo, .flivKadutosi 0 tornato 
alia fede, e^b5.,a^g09f;9ssi(r5,(i^ptegli,.quanT 
juBflue SI vantjisae .g^̂ ' l̂'jĵ dĵ jjpo di .. __ 
jredere a niiilHj (utt̂ vî a in wn.rto alla co-
Siignza non se ne jSdtovà {lersuàdere. 

.yostorq,duijq^uq d,evò,iiojlpttfiro.coptiiiqI7 
n^pte codtro la voee dells cosciènza per 
'arja tacere, 0 per fere .quello ohe, ior fci.w. 
il», restasse in fondo anche il aolo dubbio,' 
[uî nta atoltezza è.mai|a_((^r^p.d,,.aif(:«ptai'f 
a.jnorte, e. l'eternità B,en.z,a assicurarla 1 15 
i(Ìn s'accorgono ohe ò(Ù6sto solo peìisar-j 
lia nur d^itando^^a ,jugljphe s^^ .̂pllH'̂ lla 
o^ba e un jndjzio certo ohe 1 anima è iin-
noitalé.. Qùeati in ĵ̂ r̂̂ î î .ti cB,e fanno cri!-
listere solo nelle irupisasioni dei eensi la 
.ori) vita e la loro etica,, come per la ba­
stie, non si accorgono che se li coglie il 
pensiero dell'altra vita; questo è segno elio 
•la o'6.' Dòmiindatenè' ai fliósòfl. Dice S. To­
maso: «Il senso non conosce l'essere m 
non pel luogo 0 pel tempo presente. Ui\ 
l'intelletto apprende lleassre iu modo ass--
liito e per ogni tempo. Onde ognuno olio 
ha intelletto naturalmente desidera di es­
sere sempre. E il naturale desiderio n'.m 
può essere vano». 

.Credono forse gl'increduli e i suicidi iji 
ahivarB a distruggere asiohe lo leggi ,i|i 
natura? Orribile pervertimento dell' intrj-
iqtto ! 

. t E' meglio pie bagnato etie testa rotta. 

ponùt^a cittadina 

é 18. D. 

19. 
20. 
81. 
32. 
23. 
24, 

XVIII. dopo Peni. Marvx S S. 
Addolorata. 
S. Gennaro e oorap. mm, 
S. Euataoohio e oomp. mm. 
S. Matteo ap. 

Tommaso da ViU;mov.i. 

Ancora (lel.̂ Jij)Sj{r̂ so>, ì ^ m à M m 
! La ialute ifaiHiiwrtirtafiafa. 

1; . — .i-iii!lW 11 «Ill'ill.-i .HI 1 ' . { « ^ il, 
W.qprp8pon(teBte«J8Ìil'al>taim ifejoto.iAi 

TuMte tWir!Òaii?e(ĵ »riiij,4i808ra}, del wC ŝ»-
grqwqtSQ(}|i?lÌp,ta„4i,,,QpHeiih9geB) «fsl IQUAIS , 
9i.,p9nA t̂:$„«)«(,„)liaipipc?f)Um îpo.«B)iitocJ«. 
^«Wt!S.i; li^9|?asis4ei oftpi.uBpbeJirtSiiflgsi:,. 
HKfl(Jpianq„.5;ijfsti ; .GwssdR* ì»w^ t»p-
qu^ffit JSt proseffB? (,„{; I«ani|»ggj|D))anSip J4»Ì 
oooypijuj;iiav|ìeJj|bai,sati?*^lpuR dubbio, qwit 
servata, s s ^mmo .rioijfiiQi dj,.,g^enRgW 
sa.ite Bii»«jl«ip,aIitfti,fl;flAiooTSfi«ja}fetaì, p.^y», 
ve8p9uJi^8tqta.4;*,llsar.Ì!i„i>flii|8nàP(W|(^j 
gi'*(lifift>8V9t^jnj(a.flj(^SÌ(^v>»ejatpl»aipwpi: 
tioaf)il*,itgrftii!e,}ftÌî p%lg.,aÌ efibe Ì:,itìHSÌ«n« 
di, vivere nel. grigio paese di Amleto, uas' 
scena di Bubens. • :,;,„ ;;. ,;,;, 

Ssìl' j,auoaaaa aala,,,dpl...CI(uuiigÌio,.iiiÌB' 
miniata .a ..giorno ,̂ ,,5 apjBndjdsmepte, ^j^gk-
bata, i congressisti e le ooDgrossiste (mcd$9 
di ,queale in ,« toil.ettg^.^^^i .,<),qir.ée8.; ,Ì^; 
dovinate ed el^an^p^iató.. pa^aarono ier-
sera ore di gaiezza'iMpre-reduta. Presi 
d'ósaaiitor" i ,ta*(5i - ohe aoomparivarió' ̂ ottos.ìì 
peso di carni e fli ocinfotlure d'ogpi-ftóijtaì 
invano vuotati i sempre nuovaaienta ri-
eolmi boccali dL-bitraj^ I?,ifigflflr,rinnovate 

ìtv " 

maoohietta celebre' del sòcialiiào; intéfnS' 
zionàie,, insediarsi sul trono Tèalé 'iléUft 
sala à^liétioro ; si udì, Jaurès pàijlar i|5 58 
tedesca 'd'oòo'asione fra uii fiì^ulto di'-.xóói | 
ai àmiJiirarono i ' belgi in libft loro tóraii-
tella danziate al òantq,flàla *Carmagaóla»-;' 
ai applsndijróno •{ ruséi in qualòjie pì^ ih-
rischiato passò dei loro balli nàsiiotìiiì^ tìi 
risi, si, bevve, .si cantò, con siiì fino .dSv;-
vero indiavolato.. • ••'' ^, •'•'. 

-^ AblJiamo' àssistifa ai sataràttli aella 
sociale; — diceva sorridendo ili ' ùab'it» 
qualche BOOgressisSa; oootento di sé Stesa» *. ' 

A maggioi' ooQ ê e gloria M paolAtaì^^ 
ohe ha fa.meL=;::-ffisi,àj!os,oiaftte..?«L«!ioluto, 

dpnte dalfeCor' 
dei boviffiiSiri 
ricordata. la p: 
± Pietrciii Ta; 
l | razzala' IIój 
condiziom|,,mii 
l^lf ,̂ TKlli 

;orenì|gitìg|^oai 

una «Mcur^p, nelli 
[Sta uctiu^d conv< 

se fotea^ soIle'^r| Ja 
ìvojtj^' iil|Byam6utp. ntl-

I^rte della' Deputazione" — del dott. Sèlau 
ip Isvizzera, rende noto che su relazione 
del Selan a parere della Commissiono la 
Reputazione jk (^^ci|§ (}' ijptrodw«,.|0A,M 
e^perimontp .fa, T^zja «, di, tsglip BK'.'IWÌ. 
^tta allo monticazione, discreta produiti'ice 
^i latte, parca, abbastanza fŝ ojĴ ĵ ieJ,̂ iyrwî j 

r il grasso nell'acolimatara'i e Onl mig .̂o-
rsi ». Il' introduzione ai farà nolla penna 
indioina d'ottobre, e si susaidierà con 

1}. 18.25 un acquisto di 10 (7 fomiua is 3 
naaachi); con L. 3450 per lóiH f. e -i m.); 
eon.jL. ifJOOJ pf-r^'^ jP; l#*(Ì ^é'? •''••"k)' 
Ij pr^!!zi,,pei! q4eî tî .i;aa»a^sflnD û i pò i^j-
f^eriori a' quelli pratrcati fisi la razzi L'.ir-
lyoa. Chi compra non può ^^pn.dsrt̂ .o jjli-
ipinaro i capi per tre anni — senza il 
consenso della Driputazione, pena il ritiro 
d l̂ sussidio. E' meglio iutrodurre capi 
sjitto l'anno, perchè più facili ad acclima­
tarsi. 
, Si possono comprare asicho direttampnto 

BJ)tto le regole in vigore par la razza Sim-
menthal. 

Termine delle prenotazioni il 30 selt. • 

^ . ,.\ li I i . 

Seoonc|o un primo calcolo, la produzione 
dell bo%%Ql%; nel 1910 sarobbe.stat^ di quin­
tali, 428.a70 mentre nel 1909 saróBbe stata 
dì(q,uiotali\;481.930, > • . 1 

'.QJaeatai'.dimiuuzìone fu causata ìn parte 
dàila scarsezza di foglia di gela»; perdoni 
i bachi furonoi aUje.vati in. î inoiri .quantità 
e i^..parte .dalla stagione poGO î̂ avarevola. 

Questi calcoli però 'oon sarebbero pro­
prio perfettamente esatti. 

Anche il frrmumto sarà" ijtiest'aaiio Ja-
feriore a quanto sì prevedeva ingÌTig&, 
e quindi al di sotto di quello dell'aiiiìu 
scorso. 

—. -.« -
La vendemmia dell'uva si presenta così : 
Padova — Prodotto iuferiora a quello 

dell'anno scorso di un quarto. 
Rovigo — Circa un quarto meno dell'anno 

scorso. 
Portogruaro — Inferiore di un terso 1 

quello dell'anno scorso. 
, Vicenxa — Tln terxo meno dell'anno 

sdotso. 0va scadente. 
. Treviso — Miito dall'anno scorso. L'uva 
però è abbastanza buona, 

Belluno — Superiore di un sesto allo 
scorso anno. 

Udine — Prodotto inferiore di metà 
al 1910. 

sale, e la L^{eaji>r(i' giòbinai Aan^id • i 

Fatti òlerioali e paroìa radicali. 
Il radicalismo e anticlericale Corr\e,r», 

calabrese scrive : • 
' : < Subito dopo il terremoto accorsero quag-
giìi insieme oon tutti i cotnìt&ti di soo-
corso, preti, monaci, associazioni cattoliche, 
diffondendosi per i diversi paesi devastati, 

yunijuj 
' nev ' 
non i v ^ a appi 

ho potut<^jleguìr6 ì: 
avoro serr '' ' 

m mano, 
g{)aganda, 
jinunicipi 
|acho era 
nne, ed 
[ìglioni u^ 

,. Inche o g 4 - d o p y l t , d u | f f g - , 
la souole d ^ e monache sono le sòie che 
regolarmente funzionino. Dobbiamo pur 
pur dirlo e riconoscerlo noi, liberali, ne-
"JS' |( '?oì, '84'S' ^ifé' ^ l l a j educazione, 
die essi' impartiscano. Ora'-- le salesiane 
hanno demolito U loro monastero, già ria-, 
p ^ o pKj^jsq'^C'nante in padiglioni di la-

' gname e ohe sarà al più presto ri ostruito.. 
Che cosa hanno fatto gli altri? Il Muni­
cipio non ha ancora riaperto l'istituto co­
munale femminile, non ha ancora riorga­
nizzata la biblioteca, ricostituita il museo. 
Ej,che 4>'jpqf,taJ Î e 1, |sociaziooi cattoliche 
intanto h^'c|\aei' a^fèol̂ idi locali, le scuola 
dèlie monache^ sî  moltiplicano, il lavoro, 
prima latente, ora ingigantisce. Di fronte 
à questo crescente e straordìuaiio movi­
mento die casa han fatto, ohe cosa frtnuo 
le forze liberali, sinceramente demoorati-
che ? Niente : davvero niente. 

Non vi è impianta di Latteria migliore e 
•git economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Utll>«. 
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i'tiARDINALl È VÉSCOVI 
ohe portano l'urna;di San Carlo 1 
Ii'altco ieri BÌ òhiuaèro' a Milano — con 

perfetto gileozio àeWi Sttfani ~ le'feste 
oeuteuatie di S Carlo".' poattflcale, grau-
diosa protsessione, con non magoiflca sfilata 
di-faooiiilli. Ha il più ootnmoyeate e eo' 
leene {itinto della cerimonia si fa quando. 
il cardinale Ferrari —'• dell'urna erano' 
portatori volootarii i prevosti — si mise . 
sotto, pure stanco, alle stanghe della ba 
rellAf in mitra ootne egli era ; altri ve­
scovi ed aroivescovi imitarono il suo esem­
pio. Così per tutto il fatiooéo percorso la 
grave oustqdia d'argento fu portata a spalla 
da vescovi, per ttìroo ; il card. Ferrari 
però non volle mai óedere il suo posto di 
fatica e di onore. 

Quando la' pera è maltira, bisogna chi 
casshi. 

IN THIBDNALE. 
Presidente, co, Arnaldi — gindioi, Bossi 

, e Cavarzerani —. P. M., dott. Tonini — 
oancell.. Volpe. 

investimento ciclistico' 
Rieppi Giuseppe di Daniele, d'anni 22, 

di Albana, possidente, è imputato di lesioni 
colpose per avere nel 10 luglio in Prepotto 
per negligenza e per inosservanzi di rego­
lamento, correndo sopra una bicicletta 
sprovvista di campanello, inv-stila la baai-
bina TorosBÌ Terrsa, alla quale produsse 
la frattura della gamba sinistra, cagionan­
dole una lesione guaribile oltre i 20 giorni. 

L'imputato dice che non potè evitare 
l'investimento. 

11 Tribunale, uli(a la d^fen dell'avvo­
cato Bertacioli, pronuncia una sentenza di 
assoluzione per non luogo a procedere. 

Nel mondo c'è da viver per tutti. 

Burro dì latteria - : j» 320 a 300 
» oomuue » 300 a 280 

Carne di bue, » aio a 180 
. » dì vacca » 190 a 150 

». ' di vitello » 240 a 180 
, •» dì petìora » 160 

» di oastrato » 170 
» di agnello » 180 a 160 
» : dì capretta » 190 a 180 
» dì cavallo » 110 a 80 

' » di pollame » 290 a 170 

Capponi da 170 a 150 — Galline da 170 
a 150 — Tacchini da 160 a 140 — Anitre 
da 135 a 125 ' — Oche da 120 e 95 — 
Uova al dento da 9.--. 

Lardo da 190 a 180. . 
Legna da fuoco in stanga da 200 a 190. 

, Oantarutti Giovanni red. responsàbile. 
Odine, tip. del « Orociato >. 

F."' FILIPPON 
«sAsn.iwss'so 

Viale dai l.edra, 30 ~ Telefono 3-06 

lEJBSKCATI. 
Fagiuoli da 48 a 45 - Patate da 12 a 8 

— al quintali! 
Foruaggi qualità diverse da 250 a 190 

» Uso montas!0 » 250 a 230 
» Tipo riostriino •> 210 a 190 
» Pecorino vecchio » 360 a 210 
» Lodìgiano » :-70a210 
» Parmfg^iani) vecch. » 320 a 280 
» L'digiano strafece. » 400 a 280 
» Parmeggiano id. » 370 a 310 

Via Daniele Jifaniin - Telefono 3-07 . 

P R I M A R I A 

Fabbrica Staine Religiose i 
in legno, cartone romano, ecc. i 

Llnica n e l V e n e t o 

Mediante speciali accordi riproduce i 
tutti i modelli delle rinomatissime ! 
Case di Parigi e Monaco. 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni : 
1 — - _ " 
; FABBRICA E DEPOSITO. 

ARREDI SACRI IN (METALLO 

a. Paramenti sacri 

Ogni cosa'ita il suo diritto 
veseio. 

comuni e di lusso 

««KuwMw .'nji|ir,';|iiW|irji 

Liliil e orlitoll di imiìwi e regaìo % 
Cappelli e ì i r t i pei Saterdotl i 

— s 
Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa » 

Impianti razionali 
dì 

unica Bitta fabbricante 
nel Veneto 

•-' PASQUALE TMMONTI 
•' U D I ì \ E 

LA D I T T A 

CeiRiii Eltl 
UDINE - Piazza dei Grani - UDINE 

ha ceduto il proprio Negozio di 
Manifatture al suo ex Direttore 

ERHESTO liIESGH • 
il quale col giorno di Lunedì 12 
Settembre ha messo in 

LIQUIDAZIONE 
il grandioso deposilo delle merci 
esistenti a prezzi realmente ridotti. 

Cost ruz ione speelaliaszata di 

Scrematrici lELOTTE, 
a tupìilxi-i'- lihcrainente sospesa» 

J. miELOTTE 
I « 35 A-i 1 0 O U I^'X* ( B e l g i o ) 

ri;inlo per l'Italia 

Si. Via CairoU, 21 
Lo iiiigirori per spannano il siero — Massimo 

liwij.'u cui minor sforzo possìbile - Scre-
uiiitura, pai'fetta - Mnssima disratn. 

miumù 1906 ~ & R À N P R E M I O 
Massima Onorificenza 

5 , Dsiniele F r i n i i lìHXv 3Vledaglia d ' o r o 
* Miissiiìia Onorilìcenza 

Si CGrcano dappcrfutio npow/i locali. 

Cappelleria airJndustria Razionale 
Via Meroatovecchio N. 43 — VDIJÌirE — Di fronte la Farmacia FabiJs 

Negozia ex Busoiini di S. COMI8 e Comp. 

lBiio[wiiiMlnieillW={ 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

! S p e c i a l i t à « Foulard » - M a g a z z i n o B e r r e t t i 

Oepositfl Cappelli Borsaiini) Giuseppe e F . " \ - Barliisio'Milaflaccio e C. e di altre Fabbriche ITasion'ili ed Zìstere 

j'jtJizzi VI ASSOLVI:A CONCOUIÌENZA 

Si nsa t imono r i p a r a z i o n i di ogni spec ie f 
Un messaggio augurale del Pa;ja 

al pneta Kllstral. 

In oooasioBe .ctell'80 anniversario della 
nascita di Federico Mistral, il Papa gli ha. 
fatto inviare il soguert' dispaccio : 

«Portii Feci rico JJIislral, jtaillane (Bcie-
ohe del Rcdam ) — Koma, 7, settambre. 
— Al poeta ons-ì ilislinto celebrante- l'80 
anaivcrsirio delia sua nascita, il Santo Pa­
dre invia di lutt" cuore i suoi migliori voti 
e, come prova d«ila sua speciale baoevo-
lerza, la benedizione apostolica, pegno dei 
più prezicsi firori celesti. Io unisoo le mia 
sincere feUoituzioni ed angur^. Cardinale 
Merry del Val. » , , 

Mistral l)a_risposto in provenzale ifiugra-
ajaudu seiitUami ute del grande onore fatto­
gli, ed ha óbius-i il telegranima con le se-
fiueiiti parole : « Viva Dio e il sun granile 
'Puulifioe! »i. • 

Laboratorio Mariai e Pietre 
DI 

ROMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè :, S t a t u e , 
AHtari, Lap id i , Hfonu-
iti<enti f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i , p e r 
C'Itiese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
lio-hiesta. 

l'i'L'zzi tiiitJssiini. • •' ••• 


